
Telefoni 

Pascale 
«In ripresa 
i conti Sip» 
• ROMA. L'esercizio '93 Sip si chiu
derà «con risultati nettamente miglio-
n di quelli '92 e tali da consentire 
un adeguata remunerazione del ca
pitale sociale». Una svolta anche nel
la gestione finanziaria: «Il fabbisogno 
totale finanziario è inferiore a quello 
92» e coperto da autofinanziamento 
«in misura percentualmente più ele
vata rispetto all'anno precedente»,' 
mentre l'indebitamento netto finan
ziario è sceso. Questi i punti salienti 
della lettera agli azionisti inviata dal 
presidente della Sip Emesto Pascale. ; 

Pascale definisce il '94 «un anno 
importante per il futuro delle teleco
municazioni italiane», che vedrà la 
Sip affrontare al meglio le sfide del 
processo di liberalizzazione e del 
nassetto di settore, elementi di forte 
impatto sul contesto intemo. •<::'*>,: s 

La competizione che verrà aperta 
dalla seconda concessione sulla rete 
Gsm per i telefoni cellulari (alla qua
le «la Sip guarda con grande sereni
tà») aprirà secondo Pascale «nuove 
opportunità di sviluppo dell'intero 
mercato e del traffico, i cui ritomi, 
ferma restando la tutela degli azioni
sti saranno positivi anche per Sip». ",\;; 

Il riassetto di settore, invece, pro
segue secondo le scadenze tecniche 
già indicate, e si completerà prevedi
bilmente in agosto. , d;>->>!';"•-"» .".''" 

Entrambi i nodi verranno affrontati 
puntando sulla competitività globale 
dell'offerta Sip, e su una gamma di 
servizi destinati alla clientela d'affari. 

Nel primo trimestre '94, nell'ambi
to dei servizi di «Rete intelligente»," 
verranno commercializzati il «Nume
ro verde avanzato» e la «Rete privata 
virtuale», mentre saranno disponibili 
a partire dalla seconda metà dell'an
no il «Televoto» (permetterà ad 
esempio di acquisire i pareri dei tele
spettatori nell'ambito di programmi 
con elevato indice di ascolto) e 
l'«Addebito Ripartito» (il quale con
sentirà di dividere il costo della co
municazione tra chi chiama e chi ri
ceve). *v;^--:".~?v-r...'•:,".:/ :'•:,-v;:; 

Altri punti forti dell'offerta Sip ri
guarderanno l'Outsourcing e l'assi
stenza personalizzata, il sistema Isdn 
(immagini, voce e dati su una sola 
rete) che verrà esteso nel corso del 
94 ad altri capoluoghi di provincia 
oltre ai 14 già coperti, il servizio Fra-
me Relay per dati ad alta flessibilità. -

In generale l'offerta commerciale 
intemazionale proseguirà lungo le li
nee di collaborazione già delineate 
con Intel ed Italcable, e sarà articola
ta prevalentemente su tre direttrici: 
I offerta istituzionale (tutti i '>ervizi of
ferti dalle reti pubbliche verso diret
trici intemazionali); l'offerta perso
nalizzata (impiego di apparati pres
so l'utente e relativo servizio di con
sulenza) ; l'offerta Plus (impiegando 
reti intemazionali specializzate, per
mette di svincolarsi dalle tariffe prati
cate sulle reti pubbliche e di fornire 
p«estazioni aggiuntive). , 

Il Pil regione pei* regione 

I dati della «contabilità regionale» dell'Istat 

Sulla ari» italiana 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA. È nei primi mesi del 1990 . 
che è iniziato il ciclo di recessione 
che adesso infuria sul nostro paese. ' 
Allora politici ed economisti discetta
vano della posizione dell'Italia nelle 
classifiche intemazionali del benes- ', 
sere, e il ministro degli Esteri De Mi-
chelis prometteva un decennio di rie- . 
chezza «mai vista» per il nostro pae
se. In quella fase, però, il barometro 
dell'economia iniziava la sua virata 
verso il basso, con i primi rallenta- ; 
menti degli indici della produzione 
industriale. Ieri l'Istat ha sfornato ì 
dati di contabilità nazionale relativi : 
alle singole Regioni, relativi al trien- , 
nio 1989-1991, e non mancano le cu
riosità e le sorprese, v 

Bisogna precisare che per defini
zione l'avvio di un ciclo recessivo ap
pesantisce soprattutto le regioni più ; 
sviluppate di un paese. Al contrario, ; 
è «naturale» che le zone più depresse 
ne risentano meno. Comunque, la 
•contabilità nazionale regionalizza
ta» offre indicazioni significative, e se 

l'Istat riuscirà a colmare il ritardo pro
ducendo dati più «freschi» offrirà un 
utilissimo strumento di analisi. ^ • . 

Detto questo. l'«inizio della crisi» 
(concretizzatosi in un progressivo 
rallentamento della crescita econo
mica) in quegli anni colpi in modo 
differenziato le varie regioni, in parti
colare penalizzando il Nord. Consi
derando il prodotto intemo lordo a 
prezzi del 1985, nel Settentrione si 
passò da una crescita del 3,1% del 
1989 al 2% nel 1990 e al + 0,4% nel 
1991; nel Centro, a! contrario, si su
però la media nazionale, con incre
menti del 3,2% nel 1989, del 2,6% nel 
1990 e del 2,3% nel 1991. Ancora me
no pronunciato il rallentamento nel 
Mezzogiorno, con variazioni del 2,5% 
nel 1989, del 2,1% nel 1990 e del 
+ 2,3% nel 1991. La media naziona
le, rispettivamente, fu del + 2,9%, 
+ 2,le+ 1,3. rM'.-;.•-••/;;; •/.••v-"--. 

Esaminando le singole aree, nell'I
talia Settentrionale la decelerazione 
e apparsa in quasi tutte le regioni 

con pochissime eccezioni. Dall'ana
lisi settoriale dell'Istat risulta che il 
rallentamento osservato al Nord è da 
ricondursi in primo luogo al settore 
della trasformazione industriale, e in 
particolare all'industria metalmecca-

: nica (-<- 0,2% nei 1990 e -3,7% nel 
1991). Da registrare le forti differen
ziazioni tra i dati delle Regioni del 
triangolo industriale e quelle dell'a-

, rea nord-orientale. La minore dece
lerazione del Pil dell'Italia Centrale ri
spetto alla media nazionale sembra 
dovuta alla migliore tenuta di Lazio e 
Umbria (e nel 1991 anche della To-

• scana), oltre che alla crescita segna-
. ta dal settore dell'edilizia. Infine, l'Ita
lia meridionale, dove il '91 vede ad
dirittura una ripresa del Pil rispetto al
l'anno precedente: nel '90 c'è una 
forte caduta del prodotto agricolo (-
12,9%), compensata dalla crescita 
del settore industriale (+ 2,1%) e dei 
terziario di mercato (+ 4,2%). Nel 
1991, invece, la dinamica positiva 
del Pil è dovuta unicamente al forte 
recupero dell'agricoltura (•*• 29,8'A) 

Commercio, scatta 
la ritorsione Usa 
contiro il Giappone 
È il primo atto della guerra commerciale: gli Stati Uniti 
applicheranno dazi punitivi contro prodotti giapponesi. 
Tokyo ha trenta giorni di tempo per aprire i propri mer
cati. Mentre sui mercati è infuriata la tempesta (dollaro 
in caduta, yen vicino a quota 100, Borsa del Giappone ) 
sotto zero), la tensione tra le due grandi potenze arriva . 
al G7. La Germania boccia Clinton. 11 ministro Rexrodt: 
«La linea americana è contro la libertà di commercio». 

: ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROMA. La guerra commerciale 
tra Stati Uniti e Giappone è comin- : 
ciata: alle due del pomeriggio ora 
americana (le 20 italiane) il rappre
sentante commerciale americano 
Mickey Kantor ha accusato formai- ", 
mente il governo di Tokyo di non 
aver rispettato l'accordo del 1989 sul
l'apertura del mercato delle comuni- '. 
cazioni cellulari e ha lanciato l'ulti- ; 
rnatum: o Tokyo prenderà provvedi- • 
menti per migliorare l'accesso della ; 
Motorola nei mercati di Tokyo e Na- ';'• 
goya entro trenta giorni o gli Stati ;: 

Uniti pubblicheranno una lista preli- ;. 
minare di prodotti giapponesi da col
pire con una tassa aggiuntiva. Le ;. 
sanzioni entreranno in vigore nell'ar
co dei tre mesi successivi. Nessuna ri- ',: 
sposta da Tokyo. L'amministrazione 
americana non ha precisato la natu
ra delle ritorsioni, ma probabilmente ; 
si tratterò di un aumento consistente 
dei diritti di dogana sui telefoni cellu- -
lari giapponesi importati dagli Stati r 
Uniti. I telefonini gialli, in realtà, non ; 
c'entrano nulla con i prodotti per i •' 
quali è aperto il contenzioso (auto, " 
assicurazioni, appalti pubblici, tele
comunicazioni e settore sanitario),* 
ma rappresentano il settore di sfori- ". 
damento nel braccio di ferro tra le , 
due capitali. In base ad un accordo ' 
del 1989, il Giappone si era impegna- ; 
to ad aprire il mercato alle imprese . 
americane tra il 33 e il 50%. Alla sca-,, 
denza (ieri), la Motorola, principale -
gruppo americano del settore, con- .... 
traila meno del 5% del mercato nip
ponico. '':-;.J:.;'; -:•. ••..-. :•:-'?,.••••',•>...•.•.;'• 

Adesso Tokyo ha un mese di tem- , 
pò per negoziare. Ciò fa dire a molti ': 
che la mossa americana ha solo un {'; 
valore «simbolico». Si potrà dire solo :•/ 
dodo: con la mossa di ieri, Clinton ha ; 
deciso di aprire formalmente la prò- •'• 
cedura delle sanzioni che ha un per
corso obbligato: una volta pubblica- ', 
ta, la lista resterà aperta per «pubblici 1 
commenti» prima che le sanzioni 'j 
scattino. C'è tutto il tempo dunque (, 
per mettersi d'accordo. Per tutta la 
giornata, fonti governative giappone- '•' 
si aveva lanciato segnali di fumocer- ..• 
cando di raffreddare la tensione: vo- V 
gliamo negoziare, evitiamo lo scon- ; 
tra. Inutilmente: Clinton ha deciso di 
percorrere la strada imboccata cin
que giorni fa senza sconti mostrando ;•• 
i muscoli al gommoso governo nip- -
ponico: l'apertura del mercato giap- "• 
ponese è una delle condizioni princi- ' 
pali per la ripresa americana e senza ': 
una ripresa duratura e consistente ' 
jddio nelezione alla Casa Bianca Ed 

è anche la via attraverso la quale si 
applicano le regole del libero merca
to (in termini relativi). Il secondo fat- • 
to della giornata è che la tensione si 
è ormai estesa all'intero G7, il gruppo 
dei grandi paesi industrializzati che 
si era appena riparato sotto l'accor
do sul commercio intemazionale 
Gatt e che ora deve rifare tutto quasi i 
dall'Inizio. La prima mossa l'ha fatta 
il premier Hosokawa che vuole tra
sferire al massimo livello diplomatico '• 
mondiale lo scontro con gli Usa. La 
seconda mossa, politicamente cai- : 
colata e soppesata, è stata della Ger
mania. : II, ministro i dell'economia i 
GQnter Rexrodt, a Washington per 
una serie di incontri proprio con il ; 
rappresentante dal commercio ame
ricano Mickey Kantor, protagonista : 

Lira in difficoltà 
...controil Leone 
Diminuisce II numero delle monete 
che, nel mondo, valgono meno di 
una lira. Sono scese Infatti a 14 le 
valute la cui quotazione non 
raggiunge la nostra unità 
monetarla. Rispetto al valori dello 
scorso agosto, quelli relativi alla 
fine del'93 registrano una 
generale flessione della nostra 
moneta. Il New Kwanza dell'Angola 
è passato in pochi mesi da un terzo 
a mezza lira di valore. Si rafforza il 
•leone» della Sierra Leone che, 
continua a guadagnare terreno 
sulla nostra valuta (2,9 lire contro 
le 2,8 di agosto). E cresce anche la 
•pula» del Botswana, quotata 65S 
lire rispetto alle precedenti 647. 
Praticamente stabile, invece, la 
•pataca- di Macao, passata dalle 
200,5 lire di agosto alle 200,2 di 
fine anno, mentre fa II suo ingresso 
nell'elenco del ministero delle • 
Finanze il «karbovanet» ucraino. 
Indicato a 12,68 lire. 

della grande rottura con i giappone
si, ha pronunciato queste parole: «La 
Germania non era d'accordo con gli 
Stati Uniti sulla questione degli obiet
tivi cifrati nei commerci che Waq-
shington vuole imporre a Tokyo». 

Perchè? 
«Perchè questi tetti, sulla base dei 

quali misurare l'apertura dei mercati 
giapponesi ai prodotti americani, 
vanno contro la libertà di commer
cio». È lo stesso argomento usato dai . 
giapponesi per evadere la richiesta 
americana. •••-.• 

Difficile dire se sia nato un nuovo 
asse nippotedesco. La Germania ha 
un contenzioso aperto con gli Usa su 
settori strategici molto importanti per 
la ripresa della produzione, la sparti
zione dei mercati e la divisione inter
nazionale del lavoro: aeronautica, 
acciaio, alluminio, industria audiovi
siva. Niente di paragonabile però al
lo scontro Usa-Giappone. Ciò che • 
non va giù ai tedeschi è la svolta clin-
toniana nelle strategie commerciali 
all'insegna del bilateralismo. Il timo
re è antico: che gli effetti di un com
promesso tra Usa e Giappone - che 
entrambe le potenze vogliono e pre
sto o tardi raggiungeranno - si riper
cuotano negativamente nelle rela
zioni commerciali tra Giappone ed 
Europa. Si teme che domani il Giap
pone riesca a guadagnare nel Vec
chio Continente ciò che deve sacrifi
care oggi in nome delle buone rela
zioni con gli Stati Uniti. 

Intanto, sui mercati è continuata la 
tempesta. Convinti che la Casa Bian
ca abbia sposato in pieno la linea del 
superyen (rincarando cosi le espor
tazioni giapponesi e rendendo meno 
care le esportazioni americane). 
banche, assicurazioni e finanziarie 
che avevano aperto posizioni in dol
lari per lucrare sul livello vantaggioso ' 
del cambio tra le due monete hanno 
cominciato a vendere all'impazzata. 
A Tokyo il dollaro è sceso a 102,02 
yen, il livello più basso dal 18 agosto . 
1993. Molti parlano di quota 90 quale 
limite massimo. La Banca del Giap
pone ha speso un miliardo di dollari 
per bloccare la moneta. Anche la Fe
derai Reserve è intervenuta a dimo
strazione che gli Slati Uniti vogliono 
far salire lo yen ma non bruscamen
te. La Borsa di Tokyo ha chiuso a -
2.5%. -La debolezza dei dollaro si è ri
percossa sulla lira quotata contro il 
marco a 970,68 rispetto alle prece
denti 965,73). mentre sul biglietto 
verde è stata quotata a 1678 rispetto 
a 1684. 

È il Giappone a trovarsi nei guai: 
da un lato il governo sta tamponan
do la recessione con un bilancio di 
austerità con una sostanziale contra
zione della spesa per investimenti: 
dall'altro la struttura finanziaria e 
non solo la struttura industriale non 
sopporta uno yen cosi sopravvaluta
to (6% in più in una settimana sul 
dollaro). Dal gennaio 1986 gli inve
stitori giapponesi hanno acquistato 
titoli per 570 miliardi di dollari il che 
significa che ogni incremento di 
punto dello yen si traduce in una 
perdita di 6 miliardi di dollari. 

Assemblea il 28 febbraio 

Iritecna va in liquidazione 
E dopo tre anni muore 
il colosso voluto da Nobili 
•> ROMA. La liquidazione di Iritec- ,' 
na. che nei prossimi giorni passerà ," 
alla neonata Fintecna le attività sane ; 
0 risanabili, ha ora anche una data: il '•;' 
28 febbraio. È stata decisa dal consi- ;.; 
glio di amministrazione, presieduto ; . 
da Aldo De Chiara, per lo svolgimen- ; 
lo dell'assemblea degli azionisti (va- :-•• 
le a dire Tiri). La convocazione, pub- •• • 
blicata ieri sulla Gazzetta Ufficiale, ••; 
prevede una seconda chiamata al 4 ; 
marzo e riguarda anche la nomina di '.' 
consiglieri, .-̂ stv--:— '•»»*<'" •''' <£•':-• .;/ 

Dopo nemmeno tre anni, dunque, ;,.-' 
la società nata dalla fusione, voluta y 
dall'allora presidente dell'Iri Franco ?< 
Nobiii, tra la Italstat e la Italimpianti si • 
avvia al capolinea con perdite nel- '• 
1 ordine dei 1.500 miliardi di lire per il •. 
93, dopo averne accumulati quasi 
2 800 miliardi nei due anni prece- ' 
denti. La liquidazione di Iritecna è 
stata decisa nei mesi scorsi dall'In, su 
proposta dell'amministratore dele

gato della caposettore impiantistica 
Renalo Cassaro, e prevede un piano 
di riassetto e di riorganizzazione al 
quale sta lavorando anche l'Imi, che 
in questi giorni ha presentato alla 
banche creditrici le proposte di ri
strutturazione delle società e delle re
lative posizioni debitorie. '::; 
- La nuova struttura vedrà essenzial
mente il passaggio alla Fintenca del
le attività legate al «core business» 
(dalla Società Autostrade alle socie
tà di costruzioni Garboli-Rep e Con
dotte) o comunque di tutte quelle 
considerate strategiche; mentre ri
marranno in Iritecna, per essere li
quidate o messe sul mercato, tutte le 
altre aziende o partecipazioni. La 
Fintecna prenderà corpo il 21 feb
braio quando, all'assemblea dei so
ci, verrà sottoposto l'aumento di ca
pitale da 1 a 1 500 miliardi e la nomi
na di un nuovo presidente. 

Nuove risorse dai servizi bancari 

Poste, è nella mobilità 
la cura contro il deficit 
Il buco è di 4.000 miliardi 
• ROMA. Sarà una bella gatta da ' 
pelare per i sindacati, quella di con
tribuire a mettere ordine nel perso- ; 
naie delle Poste con una più equili
brata distribuzione dei dipendenti fra . 
le varie zone del paese e all'interno ' 
dell'azienda. Eppure dovranno pe
larla, quella gatta, perché almeno , 
per la Uil nella cattiva gestione - co
me si dice - delle risorse umane • 
(troppi postini al Sud e troppo pochi , 
al Nord) sta una delle cause dell'i-: 

nefficienza delle Poste italiane, da : 
poco trasformate in Ente pubblico : 
destinato a diventare nel 1976 una ; 
Spa. E una delle cause del deficit che 
nel 1993 è arrivato a circa 4 mila mi
liardi, una palla di piombo che fra tre , 
anni dovrebbe scomparire perché 
sarebbe intollerabile per una società • 
per azioni; anche se l'Ente Poste è ; 
nato senza il carico dei 39 mila mi-l 

liardi di debito consolidato, rimasto 
di competenza dello Stato. -, 

Di questo e di altre proposte per ri
lanciare il servizio parlano oggi in un . 
convegno della Uil il ministro delle . 
Poste Maurizio Pagani e il neo-presi- • 
dente dell'Ente Enzo Cardi. Riguardo ' 
ai dipendenti - che secondo la Uil ' 
non sono troppi (con 4 addetti ogni ; 

. mille abitanti siamo sotto la media ' 
europea: 4,2 su mille) - la proposta I 
è quella della mobilità nella stessa 
regione e d'una forte frenata nei tra
sferimenti. Con la futura Spa non po
trà più avvenire che uno si fa assu
mere a Milano e, talvolta con la com- ' 
piacenza dei sindacati, dopo qual
che mese si fa trasferire a Siracusa. _ 
«Tra Nord e Sud, dice il segretario 
della Uil-Post Paolo Tulio, c'è un dif
ferenziale di produttività del 20%». E 
poi, più portalettere. Su 225 mila di
pendenti. 60 mila sono negli uffici, 
amministrativi, 70 mila preparano la 
corrispondenza, e solo 45 mila la 
portano a destinazione: un quinto 

Maurizio Pagani Marco Lartnl 

degli addetti contro i due terzi degli 
altri paesi. • 

Ma la vera scommessa dei sinda
cati sta nello sviluppo del Bancopo
sta, in concorrenza con le banche, 
per dare ai 14 mila sportelli postali 
(di cui 900 nei piccolissimi paesi) la 
possibilità di svolgere attività finan
ziarie, grazie a un accordo fra Ente 
Poste, sistema bancario e Cassa de
positi e prestiti nella quale confluisce 
una raccolta postale di 25 mila mi
liardi con una provvigione figurativa: 
basterebbe aumentarla dello 0,5% 
per portare all'Ente 1.200 miliardi. •• 

- y'r . -.. V .. :-;GR.W. 

Gli aumenti saranno di oltre l'8% 

Re auto, il Pds chiede 
la proroga al primo luglio 
delle vecchie tariffe 
sa ROMA II governo deve prorogare 
fino a luglio le attuali tariffe Re auto. 
La richiesta viene dal Pds, attraverso 
una nota di Nevio Felicetti. responsa
bile nazionale assicurazioni e dai re
sponsabili parlamentari di settore 
Lorenzo Giannotti e Lanfranco Turci. 
Entro il 20 febbraio infatti le compa
gnie assicuratrici devono presentare 
al Cip le nuove tariffe e il Comitato in
terministeriale prezzi dovrà decidere, 
sulla base delle proposte delle com
pagnie, i relativi aumenti, che rimar
ranno in vigore fino al 30 giugno, 
perchè dal primo luglio, in base alla 
normativa Cee, le tariffe verranno li
beralizzate. Nel giro di tre mesi, dun
que, si avrà un doppio aumento. Per i 
tre esponenti della Quercia «è inutile . 
sottoporre milioni di utenti a questa 
raffica di aumenti». Di qui la proposta 
di prorogare le attuali tariffe fino al 
primo luglio. .-;,;.;;• . , Ì ; • 

La lievitazione dei prezzi dovreb

be essere consistenze. Si parla di rial
zi dall'8 al 16"'.. L'auspicio di Felicetti 
è che «le imprese operino con il più 
alto senso di responsabilità». Attual
mente, a parte le grosse compagnie 
come Ras, Generali e Reale Mutua, 
almeno 25 imprese sono sottocapita
lizzate. In difficoltà, persia del crack 
Ferruzzi, c'è un big come la Fondia
ria, che trascinerebbe con sé Polaris 
e (che sta licenziando 400 addetti a 
Roma) e Milano assicurazioni. Inol
tre alcuni gruppi sono in liquidazio
ne, o commissariati. Tra questi ultimi 
la Maa, che ha quasi 600 miliardi di 
premi. Per la Tirrena invece prose
gue il lento iter della liquidazione 
coatta, mentre la Nuova Tirrena con
tinua ad essere gestita dalla Consap. 
Sempre riguardo alla Tirrena va se
gnalata la protesta degli agenti, che 
hanno visto svanire nel calderone 
del fallimento i 20 miliardi della cas
sa previdenza agenti. 


